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lavorano
attorno
al furgone sul
quale
è stato
trovato
il pacco
bomba
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n Un colpo a un portavalori
da veri professionisti. Messo a
segnoinpochiminuti.Efrutta-
to mezzo milione di euro.

Sono le otto del mattino
quando in via Cesare Pavese,
all’Eur, arriva un furgone blin-
dato della società Delta Valori.
Nel caveau, chiuso a chiave,
c’è quasi un milione di euro da
consegnareallaBancaPopola-
rediSondrio.Intre lopresidia-
no. Sono tre guardie giurate.
Una è alla guida, le altre due,
armate, si occupano di tenere
al sicuro i soldi.

Il furgone si ferma in doppia
fila. Scendono i due. Ma non
vanno subito in banca. Passa-
no davanti alla farmacia della
strada e si dirigono verso il bar
«Il Tempio del Caffè» per fare
colazione. Attimi fatali.

È proprio in quegli istanti
chesbucanodalnulladue mo-
torinicon abordo quattro per-
sone. In un attimo mettono il
cavalletto e sono addosso alle
due guardie giurate. Sono
quattro banditi a volto coper-
to. Aggrediscono gli uomini in
divisa. Gli puntano le pistole
in faccia e ne disarmano uno.
Poi, senza la minima percossa
ma decisi come veri professio-
nisti, intimano di consegnare
le chiavi del furgone minac-
ciando di ucciderli. Le guardie
giurate non fanno resistenza. I
criminali prendono il mazzo e
vanno verso il furgone. All’in-
terno, l’autista che era rimasto
al volante, viene assalito. Ag-
gredito.Ferito.Colpitoalvolto
daunpugno.Nonpuòfarenul-
la. La porta del blindato è or-
mai aperta. I rapinatori devo-
no fare in fretta. Prelevano cir-
ca 500 mila euro. Lasciano gli
spiccioli. Poi, prima di sparire
col malloppo tra le vie dell’Eur
svicolandoconi duemotorini,
i quattro lasciano un pacchet-
to sul parabrezza del portava-
lori. Forse è una bomba.

Le tre guardie giurate, final-
mente, riescono a dare l’allar-
meallacentrale.Esiallontana-
no dal furgone. Sul posto arri-
vano i carabinieri del nucleo
investigativo comandati dal
cononnello Lorenzo Sabati-
no. Subito dopo gli artificieri

permetterelemanisulpossibi-
le ordigno.

La zona viene isolata, recin-
tata. Restano solo gli esperti
che aprono il pacchetto. Den-
tro c’è una «flash & bang». È
una bomba stordente. Un di-
spositivo diversivo, rumoroso

e luminoso utilizzato per con-
fondere,disorientareodistrar-
re una potenziale minaccia.
Nel momento in cui viene in-
nescatadurapocopiùdiunmi-
nuto, ma permette a chi la usa
di creare un efficace diversivo.
Emette un lampo luminoso
che attiva momentaneamen-
te tutte le cellule fotosensibili
dellaretina, rendendo la visio-
ne impossibile per alcuni se-
condi fino a che il cervello non
riportalaretinaalsuostatoori-
ginale non stimolato. Oltre al-
l’intensa luce emette un boato
chestordiscecontemporanea-
mente anche l’udito. Queste
bombe furono inizialmente
progettate per i Sas inglesi e le
forze speciali degli Swat di Los
Angeles le rilasciano davanti
alle porte prima di iniziare

un’operazione dentro un’abi-
tazione. Di solito, in Italia, la
«flash & bang» viene utilizzata
dai corpi speciali delle forze
dell’ordine quando effettua-
no blitz o irruzioni.

Per fortuna l’ordigno lascia-
to dai quattro era esploso in
precedenza. In ogni caso, per
come è concepito, non avreb-
becomunquecausatodannifi-
sici. Quello dei banditi, dun-
que, era un diversivo per au-
mentare le possibilità di una
fuga indisturbata.

Ilnucleoinvestigativodeica-
rabinieri, per ora, non esclude
alcuna ipotesi sull’identità dei
quattro rapinatori e le ricer-
che continuano in queste ore
senza sosta. Di sicuro si sa che
sono italiani ed erano a volto
coperto. Che, solitamente, i
colpi ai portavalori sono effet-
tuati da professionisti che stu-
diano un piano preciso prima
di entrare in azione. Probabil-
mente quel furgone della Del-
ta Valori in via Pavese era nel
mirino dei malviventi da mol-
to tempo.

‘ Polizia

Rissa sul bus
di tre baby bulli
Denunciati

Eur Quattro professionisti del crimine contro tre guardie giurate rapinano il portavalori

Assaltano il furgone blindato
e fuggono con mezzo milione
Gli artificieri trovano una falsh & bang, ordigno delle forze speciali

Svaligiavano
appartamenti
Undici arresti

Consegna in banca
I poliziotti privati
stavano andando
a prendere un caffè

Gioielliere
ucciso all’Axa
Un ergastolo

n I carabinieri della stazione
Salariahannoidentificatoede-
nunciato tre minorenni, di 17
anni, responsabili di aver ag-
gredito un ragazzo di 19 anni,
suunautobuscheeraparcheg-
giato al capolinea di via Sebi-
no, a Parioli. Il fatto risale al 10
settembrequandoibullientra-
rono nell’autobus e chiesero
alla vittima l’ora col chiaro in-
tento di provocarlo. Il 19enne
poiché aveva percepito l’aria
di sfida, soddisfò la richiesta
degli spacconi e poi li ignorò
per evitare di litigare. Ma que-
stoattodiprudenzadelmalca-
pitato non bastò. Infatti uno
dei bulli continuò ad aizzarlo
poiloaggredìcolpendoloalna-
so e alla testa, per poi lasciarlo
feritosulbusprimadidileguar-
si insieme agli altri due. Ii 3 al-
l’interno di un pub e li hanno
portati in caserma. Sono stati
denunciati a piede libero.

PARIOLI

Svaligiato
Il furgone
blindato in
doppia fila
presidiato
dagli uomini
dell’Arma
arrivati sul
posto, all’Eur,
dopo che
quattro
banditi si
sono dati alla
fuga con 500
mila euro

n Due gruppi dediti ai furti
in appartamento composti
da cittadini stranieri sono
state individuate negli ultimi
giorni dalla Polizia. Sono
state 11 in totale le persone
identificate. Cinque le
persone sottoposte a fermo
per ricettazione, e sei quelle
arrestate per furto. La prima
operazione è stata portata a
termine dagli agenti del
Reparto Volanti, diretti da
Eugenio Ferraro che, nel
corso di un servizio di
controllo nel quartiere di Tor
Carbone, hanno individuato
una loro «vecchia
conoscenza». S.N., cittadino
bulgaro di 48 anni, in
compagnia di un altro
cittadino straniero, alla vista
della Volante in Via del
Serafico, ha cercato di
confondersi in un gruppo di
persone in attesa alla
fermata dell’autobus.
Il suo tentativo di eludere il
controllo non è però sfuggito
ai poliziotti che lo hanno
individuato e scoperto
all’interno del suo borsello
diversi mazzi di chiavi e 7
grimaldelli con altri arnesi
atti allo scasso.

n Quattro nuove condanne
per la morte, nel corso di una
rapina, del gioielliere romano
Francesco Lenzi, avvenuta nel
novembredel2008nelquartie-
re periferico dell’Axa. La Corte
d’assise ha inflitto l’ergastolo,
per l’accusa di omicidio, a Iu-
lian Dumitrascu mentre ha
condannato, per concorso in
omicidio,a26annidireclusio-
neValentinCostantinea24an-
ni, Ionel Gaurilesco.Condan-
nata a nove anni di reclusione
per rapina Adriana Costantin:
la donna, difesa dall’avvocato
MichelePontecorvo,èstatain-
vece assolta dal reato di con-
corso in omicidio. Per questa
vicenda era stata già emessa
una condanna. Ion Radu Ian-
cu, che optò per l’abbreviato,
è stato condannato in primo
grado a 20 anni, pena ridotta
in appello a 18.La rapina av-
venne il 25 novembre 2008.
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